N. 04537/2015 REG.PROV.COLL.

N. 02327/2008 REG.RIC.


REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Ottava)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 2327 del 2008, proposto da: 
Di Stasio Giovanni e Bovenzi Gelsomina, rappresentati e difesi dall'avv. Angelita Caruocciolo, con domicilio eletto presso l’avv. Cesare Oliva in Napoli, Via S. Brigida, 39; 
contro

Comune di Pignataro Maggiore; 
per l'annullamento

del provvedimento di accoglimento parziale dell'istanza di condono edilizio prot. 13101 presentata in data 9.12.2004.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti gli artt. 35, co. 1, lett. c, e 85, co. 9, cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 15 luglio 2015 la dott.ssa Francesca Petrucciani e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Con ricorso notificato il 3 aprile 2008 e depositato il successivo 23 aprile, Giovanni di Stasio e Gelsomina Bovenzi hanno impugnato il provvedimento n. 997 del 30.1.2008, con il quale il Comune di Pignataro Maggiore ha loro comunicato che l’istanza di permesso di condono edilizio presentata il 9.12.2004 poteva essere accolta, sospendendo però ogni determinazione in merito fino all’emissione della pronuncia del Consiglio di Stato in merito all’annullamento delle concessioni edilizie nn. 10/2001 e 12/2002.

A sostegno del ricorso sono state articolate le seguenti censure:

1. violazione dell’art. 32, comma 25 e ss., L. 326/2003, violazione dell’art. 2 L. 241/90, eccesso di potere sotto vari profili;

2. violazione dell’art. 21 quater L. 241/90, eccesso di potere.

Non si è costituito il Comune di Pignataro Maggiore, ritualmente intimato.

All’udienza pubblica del 15 luglio 2015 il ricorso è stato trattenuto in decisione.

Il ricorso deve essere dichiarato improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse, avendo i ricorrenti depositato in data 6 luglio 2015 istanza di cessazione della materia del contendere, evidenziando che il Comune, con nota del 26 giugno 2015, ha comunicato il rilascio del permesso di costruire in sanatoria ex art. 38 D.P.R. 380/2001, e che con provvedimento n. 32 del 30 giugno 2015 è stata annullata l’ingiunzione di demolizione n. 117 del 27.11.2014.

Alla luce di tali circostanza deve quindi ritenersi venuto meno ogni interesse di parte ricorrente all’accoglimento del gravame, che va pertanto dichiarato improcedibile.

L’esito della lite giustifica la compensazione integrale delle spese tra le parti.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Ottava)

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse.

Compensa le spese.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 15 luglio 2015 con l'intervento dei magistrati:

Michelangelo Maria Liguori, Presidente FF

Olindo Di Popolo, Primo Referendario

Francesca Petrucciani, Primo Referendario, Estensore
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	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 16/09/2015

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

